
Lumezzane:
per cambiare
il passo ecco
il gemello «A»

SALÒ. Ilsecondo postodellaFe-
ralpiSalò alle spalle del Citta-
della non è un caso: i gardesani
hanno infatti il miglior attacco
dellaLegaPro,sestotra iprofes-
sionisti.Le quattro retirealizza-
te in rimonta domenica contro
la Cremonese hanno permes-
soai leoni del Garda di raggiun-
gere un primato che se da un
lato non assegna trofei, dall’al-
tro dà la misura del potenziale
offensivo dei verdeblù, i quali
in tal modo possono fare risul-
tato contro ogni avversario.

Inumeri. In22 partite la Feralpi-
Salò ha realizzato la bellezza di
38 reti, con una media di 1,72 a
partita. Nessuna delle altre 53
squadre di Lega Pro ha fatto
meglio di quella salodiana, che
ha davvero un attacco atomi-
co, capacedi realizzaredue po-
kerissimi,anche se contro le ul-
timedue della classe: uno aBu-
sto Arsizio con la Pro Patria
(5-0)e l’altro aBergamo contro
l’AlbinoLeffe (5-1).

Le altre. In serie A sono soltan-
to quattro i club ad aver fatto
meglio dei salodiani: in prima
posizione c’è il Napoli che, tra-
scinato dal bomber
Higuain (24 centri),
ha una media di
2,12 a partita (53 re-
ti in25gare).Seguo-
no la Roma con
1,88 (47 reti), la Ju-
ventus con 1,84
(46) e la Fiorentina
con 1,76 (44).

In serie B ad aver la miglior
media è il Cagliari, chein 26 ga-
re ha segnato 50 reti, ovvero
1,92 a partita.

Bomber. Tutte queste squadre
stanno lottando per le prime
posizioni,ciò dimostrachel’at-
tacco prolifico è un’arma vin-

cente e garantisce ottimi risul-
tati. Peraltro il reparto avanza-
to della FeralpiSalò non ha un
bomber vero, ma numerosi at-
taccanti che sono andati a se-

gno almeno una
volta.

Il capocannonie-
re è Bracaletti, un
esterno che ha rea-
lizzato 8 centri, se-
guitodalcentravan-
ti Romero, a quota
7. Tortori ha segna-
to 6 reti, due in più

di Guerra. Greco, che nel mer-
cato invernale è passato
all’Arezzo, aveva dato il suo
contributo con 3 reti. Nel tabel-
lino dei marcatori ci sono an-
chetre centrocampisti, Marac-
chi (5), Settembrini (2) e Pinar-
di (1). A quota unodue difenso-
ri: Allievi e Tantardini.

Zero. Rispetto alla scorsa sta-
gione mancano nel computo
le reti di Ranellucci, che spesso
aveva risolto le partite a favore
dei leoni del Garda. Ne aveva
segnate addirittura 7 in 35 par-
tite. Quest’anno, invece, dopo
22 gare è ancora a secco.

«Non è assolutamente un
problema per me - commenta
sorridendo il difensore centra-
le verdeblù, originario di Lati-
na -: segnare era un’anomalia,
non sono certo abituato. In
questa stagione, invece, è tor-
nato tutto alla normalità. Anzi,
confidodi essere più felicea ve-
dersegnare gli altri. Ilmio com-
pito è quello di evitare i gol,
non di farli. E solo se chiudia-
mo la partita senza subire reti
posso ritenermi veramente
soddisfatto». //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. In attesa
di capire quanto
l’indispensabile fattore

«c» aiuterà il nuovo tecnico
valgobbino, una nota positiva
ed a lui favorevole arriva
dall’infermeria.
Il centrocampista offensivo
Simone Russini è infatti tornato
a disposizione ed anche
l’attaccante Riccardo Barbuti ha
ripreso ad allenarsi, tremesi
dopo l’infortunio patìto nel
riscaldamento del derby contro
la FeralpiSalò.

CITTADELLA. FeralpiSalò,Porde-
none ed Alessandria hanno
sperato a lungo che il Pavia
ptesse se non vicnere, almeno
fermare sul pareggio la capoli-
sta Cittadella.

Invece dopo aver recupera-
todue volte losvantaggio, sem-
pre firmato dal bomber pavese
Sforzini (prima grazie a Jallow,
poi con l’autorete di Siniscal-
chi), nel recupero la formazio-
ne veneta ha trovato con Ma-
nuel Iori il gol da tre punti. E
così a dodici gare dal termine
del campionato conserva sette
punti di margine su Pordeno-

ne e FeralpiSalò ed otto
sull’Alessandria.

La classifica. Cittadella 47 pun-
ti; FeralpiSalò e Pordenone 40;
Alessandria 39; Bassano 37;
Reggiana 34; Pavia e Südtirol
33; Padova 32; Cremonese 31;
Giana Erminio 27; Cuneo 25;
Pro Piacenza 24; Renate 22;Lu-
mezzane 20; Mantova 19; Albi-
noleffe 15; Pro Patria (-7) 2.

Prossimo turno. Sabato 20 feb-
braio: Alessandria-Pro Piacen-
za, Bassano-Giana Erminio,
Cremonese-Pordenone, Pa-
via-AlbinoLeffe, Pro Patria-Lu-
mezzane(ore15)eRenate-Reg-
giana. Domenica 21: Manto-
va-Cuneo e Padova-Cittadella.
Lunedì 22, ore 20 (diretta Rai-
Sport): FeralpiSalò-Südtirol. //

LUMEZZANE. «Dovremo scen-
de in campo sempre con un at-
teggiamento positivo, in ma-
niera da affrontare l’avversa-
rio con il coltello tra i denti per
poterbattagliare al meglio con-
tro ogni avversario».

Personalità. Queste le prime
parole di Antonio Filippini co-
me allenatore del Lumezzane,
poche ore dopo la firma sul
contratto ed al termine del pri-
mo allenamento dei giocatori
rossoblù. Evidentemente im-
pressionati dal giovane tecni-

co (42 anni), che pure dirige
per la prima volta una squadra
di grandi, dopo l’esperienza
con i giovani della FeralpiSalò.

«Ha iniziato l’allenamento
con un po’ di ovvia tensione -
dice il presidente valgobbino
RenzoCavagna -,ma lo ha con-
cluso in scioltezza». E poco pri-
ma il difensore Andrea Pippa
ci aveva detto: «Ha grande per-
sonalità».

Scelta giusta. «Dopo due alle-
natori scelti da altri, il terzo fi-
nalmente l’ho scelto io», dice
ancora Renzo Cavagna. Sere-
no, sollevato e soddisfatto nel
presentare il nuovo tecnico.

«Sono contento di aver pre-
so un ragazzo che ha tanta vo-
glia di mettersi in gioco e che
crede nella nostra società.
Uno che conosce benissimo i
nostri pregi, pochi, ed i difetti,
tanti. A lui chiediamo soprat-
tutto di lavorare sulle teste dei
ragazzi, di farli sorridere. Ai gio-
catori abbiamo detto che han-
no di fronte un esempio di te-

nacia e di volontà: se controlla-
te i suoi numeri, vedete che
quello che ha fatto da calciato-
re non è poco. Ed è tutto frutto
della sua volontà»

Ricetta. La situazione in classi-
fica e le frasi del presidente so-
no un peso per il gemello «A»,
all’esordio su una panchina
professionistica?

«Sta a me ed alla squadra al-
leggerire questo peso. E secon-
do me, dopo averli visti gioca-
re tante volte, credo che ci si
possa ancora togliere tante
soddisfazioni. Certo che biso-
gna avere non solo l’atteggia-
mento giusto, ma anche tanta
corsa e grinta e capacità di
cambiare il passo. Non solo in
LegaPro, ma anche in Cham-
pions League, chi corre di più e
meglio ha più occasioni per se-
gnare.Enoi dobbiamo impara-
re a farlo». //

LUMEZZANE. Quattordici parti-
te con Giancarlo D’Astoli al ti-
mone. Otto con Paolo Nicola-
to. Ora tocca ad Antonio Filip-
pini, che nella peggiore delle
ipotesi (la partecipazione dei
rossoblù ai play out) dirigerà la
squadra per altre quattordici
gare.

Con D’Astoli il Lumezzane
ha ottenuto tredici punti in
quattordici match, alla media
di 0,92 punti per partita. Leg-

germentesuperiore aquella ot-
tenuta da Nicolato (0,87), frut-
to di sette punti in otto uscite.

Delusione. Il Nicolato ter non
ha fatto altro che ribadire le
perplessità emerse nel corso
della scorsa stagione, quando
nelle diciannove gare di regu-
lar season con il tecnico di Lo-
nigo, il Lumezzane vinse sol-
tanto due gare (la prima, con-
tro il Pordenone, la terz’ultima
contro l’AlbinoLeffe), pareg-
giandone 8 e perdendone 9,
prima di imporsi nel doppio
scontro dei play out contro la

Pro Patria che valse la salvezza
dei valgobbini.

Due vittorie, un pari e cin-
que sconfitte, invece, il bilan-
cio delle otto gare di quest’an-
no, per uno score complessivo
sulla panchiona rossoblù che è
davvero deficitario: 6 vittorie
(il 20,69% delle partite condot-
te dalla panchina), 9 pareggi
(31,03%) e ben 14 pareggi, vale
a dire il 48,28% del totale. E la
mediadeipuntiottenutidalLu-
mezzane di Nicolato è di 0,93
per partita.

Fallimento. Purtroppo non so-
lo i giocatori che con lui hanno
vinto lo scudetto Primavera
con il Chievo hanno fallito in
Valgobbia, ma anche il tecnico
di Lonigo oggetto del desiderio
di tanti club. // F. D.

Cittadella con il brivido
vantaggio immutato

Bracaletti guida
con 8 centri
la coop del gol:
sono ben dieci
i giocatori
che hanno firmato
almeno una rete

FeralpiSalò da record
sesto attacco italiano
e primo di categoria

Trentotto. Oltre un gol e mezzo a partita per i salodiani. E 38 esultanze

Numeri doc

Meglio hanno fatto
solo Napoli, Roma,
Juve e Fiorentina in A
Il Cagliari in serie B

Tutti i numeri
condannano Nicolato

Cittadella 3

Pavia 2
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Insediamento. Il presidente Renzo Cavagna con il nuovo tecnico Antonio Filippini // REPORTER ZANARDELLI

Antonio Filippini

«Bisogna migliorare
atteggiamento e corsa»
Il presidente: «Vorrei
rivedere la sua grinta»
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Russini torna
a disposizione
Anche Barbuti
ma non al top

Cifre rossoblù Il posticipo

CITTADELLA (4-3-1-2) Alfonso; Salvi,
Cappelletti, Scaglia, Nava; Schenetti, Iori, Lora
(13’ st Zaccagni); Chiaretti (27’ st Sgrigna);
Jallow (24’ st Bonazzoli), Litteri. Allenatore:
Venturato.

PAVIA (4-3-1-2) Facchin; Ghiringhelli (17’ st
Siniscalchi), Malomo, Dermaku, Foglio; Marchi,
Muscat, Carraro; Azzi (24’ st Manconi); Ferretti,
Sforzini (37’ st Anastasia). Allenatore: Brini.

ARBITRO Giovani di Grosseto.

RETI pt 31’ Sforzini, 32’ Jallow; st 8’ Sforzini, 23’
autorete di Siniscalchi, 46’ iori.
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